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Inquadramento
Oggetto della tesi è la valutazione del livel-
lo di comfort termico in edifici residenzia-
li siti nell’Area Mediterranea e costituisce 
l’esordio di una ricerca complessa avviata 
in seguito alla collaborazione tra il Centro 
Interuniversitario Abita, sede di Firenze, e 
VELUX (ditta danese leader nella produzio-
ne di finestre per coperture). 
La ricerca complessiva ha come scopo la 
valutazione del livello di comfort termico 
durante la stagione attraverso la simulazio-
ne di strategie per la ventilazione naturale, 
integrate dall’utilizzo di dispositivi di oscu-
ramento.

Obiettivi
Individuazione del modello geometrico • 
da utilizzare  durante l’attività di simu-
lazione energetica.
Valutazione dell’influenza dell’isola-• 
mento termico in muratura sulle con-
dizioni termoigrometriche interne e sui 
consumi energetici nel periodo inverna-
le. 
Individuazione dell’orientamento meno • 
vantaggioso per le condizioni di com-
fort interno (da utilizzarsi nelle succes-
sive fasi della Ricerca).
Individuazione e creazione di un air • 
flow network di base da utilizzare per 
la simulazione della ventilazione natu-
rale.

Metodologia e contenuto
Lo studio si articola in due parti:
- la prima parte prevede la costruzione di 
un modello “base” in ambiente ESP-r, (pro-
gramma di simulazione utilizzato);

- la seconda parte riguarda la costruzione, 
simulazione e successiva comparazione di 
6 modelli caratterizzati da tipologie costrut-
tive (elementi di tamponamento verticale e 
copertura) differenti  per spessore di isola-
mento termico adottato.
La simulazione è stata effettuata conside-
rando i 6 modelli nei quattro orientamenti 
e con l’applicazione di un air flow network 
che permette di valutare l’influenza del flus-
so d’aria determinato dalle infiltrazioni do-
vute alla presenza di porte e finestre.
Geometria del modello
La tipologia edilizia scelta è quella di una 
casa unifamiliare a due piani.
Il modello simulato è costituito da due stan-
ze contigue, una al piano terra e una al pri-
mo piano, a cui è stata attribuita la medesi-
ma destinazione d’uso: “cucina” .
Le due stanze -Room0 al piano terra e 
Room1 ambiente sottotetto al primo pia-
no- hanno stessa superficie utile e stessa 
superficie vetrata totale mentre presentano 
una differente distribuzione delle superfici 
trasparenti.
Il piano terra è caratterizzato da una sola 
apertura vetrata in facciata, l’ambiente sot-
totetto presenta una finestra in facciata e due 
finestre in copertura.
Materiali costruttivi utilizzati
Per la realizzazione dell’archivio materiali 
il software Esp-r richiede la definizione di 
“pacchetti costruttivi” in cui vengono in-
dicati i diversi componenti e le loro carat-
teristiche (spessore, conducibilità termica, 
densità, calore specifico, coefficiente di as-
sorbimento).
Sono state considerate 3 diverse tipologie  
di muratura “a cassetta” in laterizio, diffe-
renziate per tipologia di isolamento termico 
(intercapedine di 4 cm con sola aria, iso-
lamento di 4 cm, isolamento di 8 cm), e 2 
tipologie di copertura inclinata in tegole su 
solaio in latero-cemento (con isolamento di 
4 cm e 6 cm).
Attraverso la combinazione dei diversi ele-
menti costruttivi, si è arrivati alla definizio-

ne di 6 modelli differenti.
Internal gains
Nella simulazione sono stati considerati gli 
“Internal Gains”, che rappresentano il gua-
dagno energetico all’interno di singole zone 
dovuto alla presenza di persone (occupants), 
di componenti elettrici e non (equipment) 
e del sistema di illuminazione artificiale 
(light).

Conclusioni
Dall’analisi svolta si evince che:
- l‘isolamento della muratura di 4 cm com-
porta un notevole abbassamento dei consu-
mi energetici rispetto al caso con sola inter-
capedine d’aria; 
- il raddoppio dello spessore dell’isolamento 
(8 cm) determina una modesta diminuzione 
dei consumi rispetto alla soluzione prece-
dente;
- in estate gli ambienti sottotetto (Room 1) 
accusano le temperature massime più alte, 
evidenziando il fenomeno del surriscalda-
mento nel periodo estivo;
- l’orientamento meno vantaggioso è quello 
che vede la facciata finestrata rivolta a Sud.
Partendo dai su indicati risultati si è suc-
cessivamente avviata la parte della Ricerca 
riguardante la riduzione del fenomeno del 
surriscaldamento estivo, tramite l’identi-
ficazione e l’applicazione di un’efficace 
strategia di ventilazione naturale, integrata 
dall’utilizzo di dispositivi di oscuramento.
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Fig. 5 - Tabella dei modelli analizzati

Fig. 4 - Tabella dei “guadagni termici interni”

Fig. 2 - Muratura esterna: pacchetto costruttivo ESP-r

Fig. 1 - Tabella risultati esempio 1

Fig. 3 - Tabella risultati esempio 2


